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Oggetto: Risarcimento danni in seguito alla decisione errata della Commissione sul caso Tercas

Il 19.3.2019 il Tribunale dell'UE ha annullato la decisione della Commissione, che aveva giudicato 
"aiuto di Stato illegittimo" l'intervento a sostegno di Banca Tercas da parte del Fondo Interbancario di 
Tutela dei Depositi (FITD), stabilendone invece piena legittimità e compatibilità con il mercato interno. 
Il 2.3.2021 la Corte di Giustizia dell'UE ha respinto l'impugnazione da parte della Commissione della 
sentenza del Tribunale dell'UE. Il 21.9.2023 la Commissione ha rivalutato il caso, in conformità delle 
sentenze degli organi giurisdizionali europei, concludendo che il sostegno concesso dall'FITD a 
Banca Tercas non era imputabile all'Italia e non costituiva un aiuto di Stato illegale.

Se quell'intervento dell'FITD non fosse stato ritenuto aiuto di Stato irregolare, l'operazione di 
salvataggio successiva delle quattro banche poi sottoposte a burden sharing (Etruria, CariChieti, 
CariFerrara e Marche) non avrebbe comportato il sacrificio dei diritti dei creditori subordinati e 
sarebbe avvenuta valutando le sofferenze delle banche a valori di bilancio.

Ciò premesso, può la Commissione far sapere:

1. Se intende scusarsi pubblicamente per l'errore commesso nella decisione su Tercas?

2. Come e quando intende rispondere dei danni ingiustamente arrecati all'Italia, ai risparmiatori e 
alle banche coinvolte direttamente e indirettamente da tale decisione sbagliata, considerato che 
nelle crisi bancarie successive al caso Tercas l'ipotesi d'intervento analogo è stata scartata dalle 
opzioni, causando instabilità e costi ingenti per tutto il sistema finanziario italiano?
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